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UGL SICILIA
 ASSESSORE REGIONALE INDUSTRIA
La debacle finanziaria americana comincia a farsi sentire sull’economia reale italiana e siciliana in particolare. Nell’isola si affianca alle tante questioni locali come l’inefficienza della burocrazia regionale, il decentramento geografico, le condizioni ambientali, le difficoltà di accesso al credito.

La recessione prevista per il 2009 registrerà una contrazione del Pil dello 0,3% su scala nazionale, mentre il mezzogiorno e le isole subiranno una contrazione doppia (0,6%) a causa di una economia sensibilmente più debole.

Il dato allarmante si registrerà nel livello dell’occupazione che aumenterà nel 2009 solo dello 0,1% a livello nazionale ma nel Sud sarà  addirittura in calo dello 0,3%. Si prevede, inoltre,  un tasso di disoccupazione che salirà al 7,2% su scala nazionale mentre nel Meridione si attesterà all’11,85 con valori sensibilmente superiori in Sicilia.

La crisi economica, comunque, è già presente in Sicilia, dove si susseguono a ritmi incalzanti le richieste di cassa integrazione e l'avvio di procedure di mobilità nell’anno in corso. A Siracusa 160 operai sono coinvolti nella mobilità, a Palermo ha già chiuso la Metalmeccanica Meridionale con 40 operai senza salario, a Catania i fari sono puntati su StMicroelectronics e Numonyx, a Ragusa il gruppo bresciano Metro ha messo alla porta trenta tute blu.

A Siracusa, la provincia siciliana a più alta densità meccanica, sono almeno 162 gli operai alla prese con procedure di mobilità al 31/12/2008 e si guarda con preoccupazione al blocco degli investimenti da parte dei grandi gruppi come la Erg e l'Eni. A Messina (+18,9% di Cig nei primi sette mesi) la misura della crisi sta nella decisione di ricorrere alla cassa integrazione da parte del gruppo Duferdofin, le acciaierie di Giammoro, che si rifugiano negli ammortizzatori sociali dopo gli investimenti e le assunzioni fatte nella prima metà dell'anno: due le settimane di Cig previste per novembre e altre due, secondo, potrebbero essere chieste per dicembre.

A Catania la cassa integrazione è cresciuta, da gennaio a luglio, del 35% e ne hanno fatto ricorso la Medimpianti, la Rametal, le Acciaierie di Sicilia, la E.T.C., la Cable Factory. A Ragusa la Metro ha dismesso una unità produttiva, avviando la mobilità per 30 operai, mentre Metalmeccanica meridionale, la storica fabbrica di Palermo, ha avviato la procedura fallimentare lasciando a casa altri 40 lavoratori.

Per quanto riguarda i grandi gruppi, la Fiat a Termini Imerese e la StMicroelectronics-Numonyx a Catania, la situazione è preoccupante. I lavoratori hanno manifestato più volte nell’ultimo scorcio del corrente anno  per chiedere certezze sul futuro industriale dello stabilimento e degli oltre 4 mila addetti. Dall'inizio dell'anno la Fiat ha già fatto ricorso per ben 11 volte alla cassa integrazione, mentre nell'indotto le settimane di Cig molte di più.

Sono 4.000 nella sola Palermo gli operai che nei prossimi mesi rischiano la cassa integrazione ordinaria o straordinaria con conseguente dimezzamento degli stipendi e nel peggiore dei casi il licenziamento definitivo. E’ dagli anni ’90 che non si vedevano così tante richieste di cassa integrazione. Solo nella prima parte del 2008 ben 32 aziende palermitane ne hanno fatto domanda: un aumento del 60% rispetto al 2007. 

Si tratta di una vera e propria emergenza sociale: “mancanza di ordini, commesse e lavoro” si legge in tutti i verbali di approvazione delle casse integrazioni.

Il settore dell’INDUSTRIA in Sicilia, nel 2008, registra meno del 10% degli occupati, a fronte del 20% a livello nazionale. La maggior quantità di lavoratori in questo comparto si rileva tra le imprese petrolifere presenti sull'Isola, la cui produzione riesce a soddisfare circa la metà del fabbisogno di carburanti che si registra in tutto il Paese.

Certamente questa crisi mondiale non aiuta l'economia siciliana e così anche l'isola risente delle ricadute negative con la perdita di posti di lavoro, ad iniziare dai grandi gruppi - come ad esempio Fiat, Wind, Stm e Alitalia-Cai - alle piccole e medie imprese di ogni settore. La prima onda d’urto è  partita nel 2007 con la fase di rallentamento dell’attività produttiva che ha colpito l’industria metalmeccanica, provocando una sensibile riduzione dei livelli di occupazione.

Attualmente a causa del calo delle committenze provenienti dai settori automobilistico e immobiliare, sono in grave crisi tutte quelle aziende che concorrono alla realizzazione di tali manufatti.

Ciò si e’ tradotto in un preoccupante incremento di ricorsi alle diverse tipologie di ammortizzatori sociali che variano a seconda delle dimensioni aziendali.

A Catania la ST e la Numonyx rappresentano quello che la FIAT rappresenta per Torino. Con 4500 dipendenti ed il loro indotto, St e Numonyx costituiscono il più grande polmone occupazionale e la più grossa opportunità di sviluppo industriale e sociale del territorio siciliano da cui non si può assolutamente prescindere.

Da anni si svolge una  vertenza presso il Ministero dello sviluppo economico per rivendicare nuovi investimenti che dal 2007 sono stati spostati nel nord Italia e in Francia.  Se non si inverte al più presto tale tendenza ciò produrrà a Catania disastrose conseguenze con oltre 1100 esuberi. 

Nel caso della ST, il risultato finale è stato quello di registrare una contrazione di occupati, una contrazione dei livelli di produzione ed un enorme spreco di denaro dovuto ai contributi, ottenuti dalla Multinazionale, che sono serviti per avviare l'attività e per potenziarla con il progetto del Modulo 6, potenziando i livelli di occupazione, che, invece, non e' mai partito.

Nonostante la diversificazione dell’offerta gli oltre 150 lavoratori della SAT di Catania si trovano in CIGS a zero ore.

Sempre a Catania la Meridionale Impianti ha posto in mobilità le 30 maestranze mentre alle Acciaierie di Sicilia vige il regime di cassa integrazione così come nella provincia di Siracusa, in cui si registra un aumento vertiginoso della CIGS.

La casa automobilistica di Torino, per esempio, da qualche mese, ricorre alla cassa integrazione per i dipendenti dello stabilimento di Termini Imerese e negli ultimi tempi, a causa dello sciopero dei dipendenti della Ergom (società che le fornisce la componentistica plastica per la produzione della Y) in difesa del mancato rinnovo di contratti a termine, la produzione e' rimasta ferma, sospendendo dal lavoro 23 addetti. 

Come annunciato dai colossi del settore dell’elettronica nel 2009 si prevede un calo senza precedenti delle vendite dei cellulari e computer, tale da indurre l’industria dei beni voluttuari a chiudere le proprie fabbriche.

Anche la vertenza Cai-Alitalia tiene in tensione centinaia di lavoratori dello scalo aeroportuale di Punta Raisi, la preoccupazione dei lavoratori è legata ai propositi di  smobilizzo parziale degli interessi della nuova compagnia aera sullo scalo palermitano. 

L’apertura di un Tavolo di confronto con le istituzioni locali e regionali e con le OO.SS., le manifestazioni all’interno dello scalo e gli scioperi hanno concentrato, nelle ultime settimane, l’interesse verso questa difficile vertenza di lavoro.

La Segreteria Regionale della Ugl Sicilia ha deciso di contribuire all’azione del Governo attraverso l’elaborazione di un Documento Programmatico, consegnato al Presidente della Regione Siciliana, On.le Raffaele Lombardo, il 9 agosto 2008, che sintetizza i temi concreti che questa Organizzazione Sindacale ritiene prioritari per  lo sviluppo della nostra regione.
Inoltre, UGL Sicilia ed il Presidente della Regione hanno siglato un Protocollo d’Intesa, il 26 novembre 2008, allo scopo di individuare gli interventi necessari per il rilancio dell’economia siciliana, attraverso l’attivazione di politiche concertate di investimento e sviluppo, per rigenerare il mercato del lavoro verso nuovi modelli occupazionali nel rispetto degli standard di sicurezza nei luoghi di lavoro, potenziando le infrastrutture, migliorando i servizi resi alla collettività, attraverso i tagli agli sprechi, la razionalizzazione della spesa ed il risanamento del bilancio regionale.
Le parti hanno riconosciuto, all’interno del documento d’intesa, il momento di grave crisi globale le cui ricadute negative dovute alla recessione internazionale hanno rallentato la crescita di tutti i settori dell’economia nazionale e regionale, riflettendosi sulle condizioni economico-sociali della popolazione siciliana causando la perdita del potere d’acquisto, la flessione degli investimenti, dei consumi e dei risparmi delle famiglie.
L’attuale scenario – dichiara Giovanni Condorelli, Segretario Generale UGL Sicilia -  implica la necessità di attivare una fase concertativa con l’assessore regionale all’industria, On.le Pippo Gianni,  finalizzata alla individuazione di percorsi attuabili che diano risposte esaustive ad alcuni temi strategici per il rilancio dell’economia isolana e dei livelli occupazionali.

La nostra Organizzazione Sindacale chiede pertanto al Governo regionale, attraverso l’Assessore all’industria, che si pronunci apertamente su alcune punti che riteniamo prioritari.
E per i suindicati motivi che sottoponiamo all’On.le Pippo Gianni le linee strategiche prioritarie che UGL Sicilia ritiene si debbano perseguire in una logica di moderna relazione tra politica e parte sociale:
· Occorre dare attuazione allo Statuto Speciale della Regione Siciliana nella direzione di un federalismo fiscale che indirizzi nuove risorse finanziarie verso il bilancio regionale;
· è necessaria una spesa più efficace; serve cambiare passo nell’impiego delle risorse ancora disponibili. Il nostro tesoretto è rappresentato dai fondi strutturali europei ancora non spesi : sono finanziamenti molto consistenti , in grado di dare una scossa alla stagnazione se saputi spendere seriamente e tempestivamente ; occorrono poche grandi scelte strategiche su cui investire ; inutile disperdere questo tesoretto in mille rivoli per accontentare i provincialismi e dare fiato al peggior clientelismo elettorale; 

· occorre risanare le finanze regionali; bisogna programmare un effettivo rientro del debito pubblico, che strozza la nostra economia ; occorre rompere il primato delle spese correnti ed abolire i tanti enti inutili ; 

· serve una politica bancaria vicina alle esigenze delle imprese che vogliono crescere ed internazionalizzarsi ; una politica di miglioramento della formazione e  della ricerca;
· è necessaria l’attuazione di un sistema di accesso agevolativo al credito per le imprese siciliane virtuose,in regola, cioè, con il sistema contributivo, nel rispetto della legalità e dei contratti di lavoro.
Scendendo poi nel dettaglio, passiamo a specificare quali sono le misure concrete che riteniamo prioritarie:
· Sicurezza e legalità – Argomento assolutamente primario e su cui è inutile dire altro. Occorre incentivare il sistema delle piccole e medie imprese con aiuti a sostegno della svolta decisionale verso la legalità. 
· Fiscalità di vantaggio (o , per meglio dire, di compensazione) per la nostra isola .

· Politica della mobilità, che non guardi solo alla nostra isola, ma che si proietti in un’ottica di area di libero scambio euro-mediterranea, per fare della Sicilia un grande polo logistico a servizio del mercato unico europeo .

· Defiscalizzazione dei prodotti petroliferi, essendo la Sicilia la raffineria dell’Italia e per ovviare ai maggiori costi dovuti al trasporto che le nostre imprese sostengono per la marginalità geografica, creando meccanismi di vantaggio, attraverso il gettito proveniente dalle accise, per le imprese siciliane colpite dal caro-gasolio (agricoltura, pesca, autotrasporto, etc…) e per le famiglie sul prezzo di acquisto del carburante.
· Federalismo fiscale – Occorre che la nostra regione ottenga quello che già è scritto nello Statuto Speciale : le imprese che operano nel nostro territorio, ma con sede legale fuori, devono pagare le tasse in Sicilia. Inoltre occorre prevedere una “sussidiarietà compensativa” per le regioni più svantaggiate.

· Evasione fiscale – Lotta all’evasione fiscale significa anche lotta al lavoro nero e per la Sicurezza nei posti di lavoro. Duecento miliardi di euro l’anno di evasione è una cifra troppo alta per essere tollerata. Occorre un’azione repressiva, ma anche una sapiente azione di incentivi con sgravi con chi vuole emergere .  

· Drenaggio fiscale – Restituire per intero il drenaggio fiscale, per il recupero del potere di acquisto dei lavoratori e dei pensionati , quindi far ripartire i consumi. Non è cifra da poco quella derivante dal fiscal drag : 2,5 miliardi di euro l’anno tolti dalle tasche dei lavoratori ed incamerati dallo Stato.

· Incentivi alle imprese  – Per favorire la ripresa economica bisogna anche pensare ad aiutare le imprese; a tal riguardo non occorrono incentivi a pioggia, ma interventi mirati .Occorrono sgravi contributivi sul costo del lavoro, ma da ripartire tra imprese e lavoratori; ciò avrebbe un duplice effetto : aumentare la capacità di spesa dei lavoratori e quindi favorire la crescita di consumi, e permettere alle imprese di avere risorse da destinare al loro sviluppo. Abolizione dell’Irap. Riduzione del cuneo fiscale e credito d’imposta sono tutti  provvedimenti che si potrebbero attuare. La riduzione del “cuneo fiscale” deve essere selettiva, cioè privilegiare le zone più svantaggiate del paese, così come il credito d’imposta potrebbe essere applicato alle sole imprese che investono al Sud.

· Distretto Produttivo Impiantistico - In Sicilia, a partire dal 1960, si è formata una grande area industriale che ha prodotto un consistente numero di lavoratori specializzati (tubisti, saldatori, montatori) spesso costretti ad emigrare al nord o all’estero. Ad un Nord ricco di commesse e povero di manodopera, si contrappone un Sud povero di commesse e ricco di manodopera qualificata. Occorre salvaguardare  e promuovere la professionalità dei nostri lavoratori altamente qualificati e di incentivare il trasferimento delle commesse dal nord al sud, garantendo alle imprese settentrionali le condizioni per investire. 

· Riforma delle ASI -  Occorre mettere mano ad un profondo processo di riforma delle ASI nella logica sistemica e di Distretto produttivo per rilanciare i processi assunzionali
· Rigassificatori  e Termovalorizzatori – Potenziare il sistema di produzione e distribuzione del  gas e dell’energia elettrica .

· Sviluppo fonti energetiche rinnovabili - Prevedere incentivi alle imprese che investono in Impianti per la produzione di energia rinnovabile da allocare nel territorio isolano i cui benefici possano ricadere sulla bolletta energetica delle famiglie e delle imprese siciliane.
· Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti - Attenzione particolare all’economia intorno alla gestione dei rifiuti per individuare regole chiare e certe sui processi decisionali e gestionali che non possono che avvenire attraverso una riorganizzazione degli ATO ed un processo di contrasto agli inutili sprechi.
· Riforma della Pubblica Amministrazione – Occorre rendere la macchina amministrativa della Regione più efficiente, attraverso una adeguata formazione del personale ed una sua equa distribuzione; inoltre occorre semplificare le procedure ed accelerare i tempi del rilascio delle autorizzazioni ; occorre, inoltre, dare piena operatività al protocollo  informatico; avviare un percorso ricognitivo e propositivo per addivenire alla definizione di una pianta organica, ritenendolo non soltanto uno strumento necessario ma, soprattutto, fondamentale per una concreta definizione dell’assetto funzionale e gestionale che l’amministrazione dovrà assumere. Contestualmente il legislatore con la prossima finanziaria  dovrà disporre che sia formulato apposito piano di riorganizzazione un piano che non sia esclusivamente motivo di recupero di risorse finanziarie, ma deve essere una importante opportunità per imprimere una radicale svolta all’assetto organizzativo ed operativo dell’amministrazione regionale. Nel segno sin qui tracciato, si ritiene che ulteriore volano possa essere rappresentato dal puntuale rinnovo del CCRL alla sua naturale scadenza, nella consapevolezza infatti che il comparto sia la base operativa e motrice dell’intera amministrazione, in ragione della capillarità funzionale che esso ricopre, si ritiene che il rinnovo del contratto del quadriennio giuridico debba essere la sede per definire innovativamente alcuni istituti ed alcune dinamiche funzionali.
· Ricerca e innovazione – Promuovere una stretta sinergia tra impresa ed Università.

· Accesso al credito – Per le imprese siciliane che vogliono crescere e competere efficacemente nel mercato nazionale ed internazionale, occorre predisporre una serie di strumenti che ne facilitano l’accesso al credito. Promuovere una efficace azione verso il sistema bancario per fronteggiare gli elevati costi in Sicilia per l’accesso al credito da parte delle PMI. In tal senso UGL Sicilia sottolinea positivamente l’approvazione di uno strumento legislativo regionale, su iniziativa dell’Assessore Gianni, che prevede un nuovo approccio sistemico tra mondo imprenditoriale e istituti bancari.
· Accelerare la spesa regionale – Per le imprese siciliane, adottare misure urgenti capaci di accelerare i tempi di pagamento della pubblica amministrazione regionale, prevedendo, attraverso un accordo con le banche, una misura compensativa che favorisca l'apertura di linee di credito a fronte dei crediti che le aziende devono riscuotere.

· Compensazione creditizia – Promuovere, in favore delle imprese ed a garanzia dell’occupazione, un accordo con il ministero dell'Economia e con l'Agenzia delle Entrate per prevedere una compensazione fra i crediti vantati nei confronti delle pubbliche amministrazioni e le imposte che le imprese devono versare.

· Ponte sullo Stretto di Messina e sistema delle infrastrutture – La realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina è considerata dall’Ugl Sicilia strategica ed essenziale per lo sviluppo dell’economia isolana e per intercettare investitori esteri. Così come essenziale è rivedere la strategia complessiva sul sistema viario siciliano, con il completamento dei tratti autostradali ancora in cantiere, con il raddoppio ferroviario, le opere portuali, il potenziamento degli aeroporti e dei sistemi intermodali per il rilancio dei traffici commerciali e mercantili.
UGL Sicilia ritiene necessaria l’industrializzazione dell’Isola – prosegue Condorelli – che dovrà, comunque, essere accompagnata dall’adozione di misure di salvaguardia ambientale per evitare fenomeni di  pesante  degrado del territorio.
A tal proposito in Sicilia abbiamo molti esempi, come i poli petrolchimici di Priolo, Gela e Milazzo ect, dove le popolazioni, da anni, pagano a caro prezzo in termini di salute il benessere economico che quegli insediamenti industriali hanno apportato.

Il nostro Sindacato sostiene con forza i risvolti occupazionali derivanti dalla promozione delle fonti rinnovabili (come già accaduto in Grecia e Germania), il sostegno alla ricerca nel settore e soprattutto la coerenza delle azioni nazionali con i POR regionali , specie per ciò che riguarda le reti infrastrutturali, indifferibili per il rilancio delle fonti rinnovabili

L’energia eolica è un settore in forte crescita , con delle concrete possibilità di sviluppo nella nostra regione, dove si contano già una ventina di parchi eolici che sviluppano circa 500 MW. Le problematiche di compatibilità paesaggistica possono essere superate da una progettazione mirata alla salvaguardia del territorio>> . 

Riteniamo che, in linea con l’indirizzo delle Politiche comunitarie di Coesione, le energie rinnovabili ed il risparmio energetico sono temi fondamentali per la nostra società e sono quelli che daranno maggiore occupazione per il futuro . 
L’occupazione non può che passare attraverso le risorse energetiche alternative e l’attenzione per l’ambiente in cui l’uomo svolge tante sue attività.
La protezione dell’ambiente è una necessità primaria che va perseguita con costanza e determinazione , per evitare i fatti della Campania. Bene ha fatto il Presidente della Regione Sicilia a ridisegnare la politica intorno alla gestione dei rifiuti in Sicilia e nel contempo occorre perseguire nella strada della costruzione dei rigassificatori e dei termovalorizzatori .

In questo contesto le energie rinnovabili rivestono un ruolo che sicuramente tutelano maggiormente l’habitat naturale e nel contempo sono occasione di sviluppo ed occupazione.
Palermo, 13 gennaio 2009








      dr. Giovanni Condorelli
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